Per un programma per il governo del territorio della Regione Lazio

Roma, 25 febbraio 2005                            
Documento  promosso dal Consiglio direttivo dell'INU Lazio - sezione dell'Istituto Nazionale di Urbanistica: 
Paolo Avarello, Vittorio Caporioni, Domenico Cecchini, Lucio Contardi, Umberto De Martino, Maurizio Di Mario, Walter Fabietti, Carmela Giannino, Daniele Iacovone,  Loredana Mozzilli, Cristina Musacchio, Lucia Nucci, Simone Ombuen, Anna Pia Parente, Roberto Pallottini, Marco Putano, Manuela Ricci, Ornella Segnalini, Luciano Spera, Roberta Strappini, Michele Talia, Marco Tamburini

e sottoscritto da:

Maurizio Aprea, Giovanni Carapella, Patrizia Colletta, Carlo Donolo, Alessandra Fidanza, Luca Fondacci, Gustavo Gagliardi, Alessandra Montenero, Anna Laura Palazzo, Nico Savarese

Il presente documento nasce dalla constatazione di come alla data del 15 febbraio nelle prime bozze di programma elaborate dai concorrenti alla carica di Presidente della Giunta regionale per i due poli, Marrazzo e Storace, i temi del governo delle trasformazioni territoriali non solo siano assai debolmente presenti, ma vengano trattati con scarsa considerazione delle rilevanti trasformazioni in atto, e dell'innovazione istituzionale ed operativa già sperimentata in tante altre realtà regionali italiane.

Rinviamo ai tanti documenti di valutazione critica dell'operato della Regione Lazio nelle precedenti consiliature, prodotti dall’INU Lazio e reperibili presso il sito INU all'indirizzo http://www.inu.it/sezioniregionali/lazio/index.html , per concentrarci sulla proposizione di sette punti che riteniamo centrali e qualificanti di un moderno programma regionale per il governo del territorio nel Lazio. L’INU Lazio invita le forze politiche di entrambi gli schieramenti, a partire da  opportuni momenti di confronto pubblico, a misurarsi con essi, a prendere posizione sulle questioni sollevate e, ove li condividano, ad introdurli nei rispettivi obiettivi programmatici.

1. Rilancio della Regione quale player globale per il riposizionamento del sistema Lazio nella scena globale, a partire dalle sue specifiche responsabilità nella programmazione degli interventi partenariali con l'UE e dalla riqualificazione delle attività di guida ed orientamento della programmazione negoziata, oggi farraginosa e poco capace di coordinarsi alle reali dinamiche di sviluppo.

2. La Regione ritorni al suo ruolo legislativo e programmatorio, evitando di sostituirsi all'azione di province e comuni. Come del resto già previsto in una certa fase dell'evoluzione legislativa, la Regione sulla base dei documenti di indirizzo alla pianificazione già votati dai Consigli di tutte le province conceda le deleghe urbanistiche per la valutazione dei piani comunali.

3. In accordo con il principio di sussidiarietà ed in applicazione del Titolo V della Costituzione si dia corso alla formazione del distretto federale di Roma Capitale, con piena autonomia in materia di trasporti, pianificazione urbanistica, programmazione. Contemporaneamente, si dia impulso alle esperienze di intercomunalità e di coordinamento territoriale, sostituendo il tradizionale centralismo regionale con una nuova azione di promozione sussidiaria del protagonismo civile e sociale delle società del Lazio.

4. La Regione provveda entro un anno dall'insediamento, e con un'ampia concertazione con il sistema delle autonomie locali della regione, alla formazione delle linee fondamentali di assetto del territorio regionale, sulla base della cui visione territoriale avviare un'azione di forte programmazione integrata d'investimenti nelle dotazioni infrastrutturali fondamentali: potenziamento del trasporto su ferro, dei parchi, dei Sic e delle ZPS e delle funzioni ecologiche dei sistemi ambientali; promozione a rete del funzionamento del sistema dei servizi di scala vasta, anche con l'obiettivo di combattere gli effetti negativi della diffusione insediativa e recidere le tendenze all'abusivismo.

5. Rilanciare le operazioni di riqualificazione urbana, orientando i plusvalori provenienti dalla rendita fondiaria verso la realizzazione di obiettivi d'interesse pubblico e di sostenibilità sociale e dando risposta ai crescenti e sempre più diversificati bisogni abitativi e di qualità degli ambienti insediativi ed in particolare delle periferie, evitando nel contempo ulteriori insostenibili consumi di suolo, specie di quelli con funzioni ecologico-ambientali.

6. Avviare una politica di incentivi, sia economici che di ambiente legislativo favorevole, per la promozione dell'innovazione nella pianificazione e nel governo del territorio (pianificazione strategica, programmi complessi e progetti urbani, piani dei servizi, perequazione urbanistica e partenariato pubblico-privato),  per la diffusione delle migliori pratiche, e con la formazione di protocolli per la qualità nelle trasformazioni urbane e territoriali. Contemporaneamente dia avvio alla revisione della legislazione per il governo del territorio, uscendo dalle rigidità della pianificazione a cascata, presenti sia nella LR 38/99, sia nella bozza di testo unico prodotta dalla Commissione Cassese, e riconnettendo le procedure di formazione degli strumenti urbanistici a nuove pratiche partecipative e di costruzione di consenso condiviso, con il coinvolgimento della società civile.

7. Impostare, nella regione con il più alto tasso di motorizzazione d'Italia, una sistematica politica di sostenibilità ecologico-ambientale dello sviluppo, a partire dal pieno recepimento della direttiva europea 2001/42/CE in materia di valutazione di piani e programmi, da un impegno alla diffusione della cultura della valutazione (anzitutto all'interno della struttura regionale), e dalla formazione di linee di politica energetica volte ad un drastico abbattimento dei consumi (edilizia ad alto risparmio energetico, mobilità ad emissione zero, rilancio della produzione da fonti rinnovabili) e all’affermarsi di nuovi modelli per l’edilizia e l’uso del territorio con un nuovo ruolo delle imprese dei servizi locali.
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